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II calo della natalità, delineatosi al-
l'inizio degli anni Novanta, è prose-
guito anche nel 1998: i nati vivi sono
stati infatti 78.300, owero 2.300 in

meno rispetto all'anno precedente.
Per ritrovare un numero di nati vivi in-

feriore alle 80.000 unità, bisogna risa-
Iire al 1987. Eº nuovamente diminuito

anche il numero dei matrimoni, con

38.500 coppie che hanno ufficializzato
la propria unione contro le 39. 100 nel
1997. Il numero di divorzi è in conti-

nua crescita: nel 1998 se ne sono con-

tati infatti 17.800, cioè 730 in più ri-
spetto al 1997. E' quanto emerge dalla
statistica del movimento naturale della

popolazione dell'UST peril 1998.

Nuzialità e fecondità

nuovamente in calo

Nel 1998 sono stati celebrati

38.500 matrimoni: il2 per cento circa
o 600 unità in meno rispetto al 1997
(39.100). II numero di matrimoni di
persone divorziate o vedove, in au-
mento da qualche anno, è rimasto
stabile nell'anno in rassegna. E' stato
soprattutto il calo del numero di pri-
me nozze a determinare la diminuzio-

ne del numero totale dei matrimoni

nel 1998 (matrimoni di donne nubili:

31.180 nel 1998, 31.730 nel 1997; ma-
trimoni di uomini celibi: 30.140 nel

1998, 30.770 nel 1997).

Se questa tendenza persisterà, il
44 per cento degli uomini celibi e il38
per cento delle donne nubili non si

i. Tra le donne nubilisposeranno maì.

di meno di 50 anni, l'età media al ma-

trimonio è progredita lievemente
passando da 27,5 anni nel 1997 a 27,6
anni nel 1998, mentre tra gli uomini
celibi è rimasta stabile a 29,9 anni.

L'età al momento del primo matrimo-

nio di uomini e donne non è mai stata

così elevata.

Nel 1998 sono nati 78.300 bambini

(40.100 maschi e 38.200 femmine),

ovvero il3 per cento in meno rispetto
al 1997 (80.600 nati vivi).

Nonostanteil calo del numerotota-

Ie di nati vivi, il numero di donne non

sposate (nubili, divorziate o vedove)
che diventano madri aumenta ogni an-
no.ln effetti,il tasso di natalità al di fuo-
ri del matrimonio è risultato dell'8,7

per cento sul totale di nati vivi nel 1998,
mentre era stato dell'8,1 per cento nel
1997. Questa cifra seguela tendenza al
rialzo che si protrae ininterrottamente
dall'inizio degli anni Novanta.

La fecondità ha toccato il minimo

storico. Attualmente, il numero di

bambiniperl00donnedai 15ai49an-
ni è in media di 146 unità (148 nel

1997). Per poter garantire il ricambio
generazionale, questo indicatore do-
vrebbeammontarea210figlipercen-
to donne. Se si considerano soltanto

Ie madri di nazionalità svizzera, il tas-
so di fecondità scende a 128 bambini

per 100 donne.
L'età media delle donne alla nasci-

ta del primo figlio, che prosegue sen-
za sosta dalla metà degli anni Settan-
ta, è stata di 28,5 anni nel 1998 contro
i28,3 anni nel 1997.

Divorzialità ancora in ascesa

Nel 1998 sono state pronunciate
17.800 sentenze di divorzio, ciò che

costituisce un aumento di più del 4

per cento rispetto al 1997. Dall'inizio
degli anni Novanta, il numero di di-
vorzi continua ad aumentare (40%

d'aumento tra il 1990 eil 1998) e nulla

Grafico 1 Età media delle donne nubili al matrimonio ed età

media delle madri alla nascita del primo figlio,
dal 1990
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Grafico 2 Numero di divorzi secondo la durata del matrimonio,

dal 1990
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lascia supporre che questa progres-
sione rallenti in futuro.

ll quoziente generico di divorzia-
lità indica che, se le condizioni osser-
vate nel 1998 persistono, su 100 ma-
trimoni celebrati nel 1998 42 si conclu-

deranno con un divorzio (41 nel 1997).
Osservando la divorzialità in base

alla durata del matrimonio, si consta-
ta che i divorzi intervengono preva-
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lentemente tra il quinto eil nono anno
di unione coniugale e che questa ten-
denza continua ad aumentare. ll nu-

mero di divorzi awenuti nei primi cin-
que anni di matrimonio, in calo tra il
1993 e il 1997, sembra stabilizzarsi e
addirittura riprendere leggermente
quota. Continua ad aumentare anche
il numero di coniugi che si separano
tra il decimo e il quattordicesimo an-

Relativamente stabile il numero
dei decessi

Nel 1998 sono decedute 62.100

persone, di cui 31 .300 donne, osìvero
880 in meno rispetto al 1997 e 30.800
uomini, cioè 120 in più nei confronti
dell'anno precedente.

Anche se nel 1998 il numero di

donne decedute è diminuito, esso ri-
mane più elevato di quello degli uo-
mini dal 1995. Ouesto va attribuito al

fatto che tra le persone di più di 70 an-
ni le donne sono nettamente più nu-
merose degli uomini.

La speranza di vita alla nascita è
aumentata leggermente. Una perso-
na nata nel 1998 può sperare di vivere
in media fino a 82,4 anni se è donna e
76,4 anni se è uomo. N

La statistica svizzera dei divorzi:

La Svizzera presenta un tasso di divorzialità elevato rispetto agli altri
Paesí europei. Bisogna però sapere che nel nostro Paese la quota di dì-
vorzi (42% nel 1998) è probabilmente soprawalutata. In effetti, la statisti-
ca dei divorzi e la statistica dei matrimoni dell'UST tengono conto unica-
mente dei dìvorzi e dei matrimoni delle persone domiciliate in Svizzera al
momento dell'evento.

Considerando l'importante attività migratoria che caratterizza la Sviz-
zera, si valuta che un certo numero di persone che si sono sposate all'e-
stero e che hanno divorziato in Svizzera non sono state considerate nel
calcolo del quoziente generico di divorzialità. Viceversa, coppie sposatesi
in Svizzera possono lasciare il Paese, per cui è impossibile venire a cono-
scenza di un eventuale divorzio intervenuto dopo la loro partenza.

Per q ueste ragioni, si su ppone cheil tasso di divorzialità, cosi come vie-
ne calcolato normalmente, è tropp.o elevato rispetto alla realtà. Dal 1998
sarà possibile sapere se una coppia domiciliata in Svizzera al momento
del divorzio lo era già al momento del matrimonio. Tenendo conto di que-
sta nuova informazione, il quoziente generico di divorzialità per il 1998
scende al 37 per cento.
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Tab.l MovimentonaturaledellapopolazioneinSvizzera,dall990all998-Cifreassolute

J i l }? Q

Movimenti

Matrimoni

D:VOíZ:

Nati vivi

Decessi

46 603

i3.l83

83.939

63.739

47.567

'13.627

86.200

62 634

45.080

14.530

86.9ì0

62.302

43.257

15.053

83.762

62.5ì2

42.41 1

15634

82 980

61 987

40.820

i5.703

82.203

63.387

40.649

16.i72

83.007

62.637

39.100

17.073

80.584

62.784

38.500

17.600

78.300

62.100

Tab. 2 Movimento naturale della popolazione in Svizzera, dal 1990 al 1998 - Indicatori

J J 1996 1997 W

auoziente generico

di nuzialità

donne nubili

uomini celibi

di divoízialità

?

75

70

33

i59

74

69

34

158

7ì

65

3B

158

67

62

37

151

66

61

38

149

64

58

38

148

64

58

39

150

62

56

41

148

62

56

42

146
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